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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2869-12-2015

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  14 ottobre 2015 .

      Autorizzazione all’Avvocatura dello Stato ad assumere la 
rappresentanza e la difesa dell’Agenzia regionale conserva-
toria delle coste della Sardegna nei giudizi attivi e passivi 
avanti le autorità giudiziarie, i collegi arbitrali, le giurisdi-
zioni amministrative e speciali.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 43 del regio decreto 30 ottobre 1993, n. 1611, 
recante «Approvazione del Testo unico delle leggi e delle 
norme giuridiche sulla rappresentanza e difesa in giudizio 
dello Stato» e successive modi  che e integrazioni; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13; 
 Vista la richiesta di ammissione al patrocinio dell’Av-

vocatura dello Stato avanzata dall’Agenzia regionale 
conservatoria delle coste della Sardegna; 

 Considerata l’opportunità di autorizzare l’Avvocatura del-
lo Stato ad assumere la rappresentanza e la difesa dell’Agen-
zia regionale conservatoria delle coste della Sardegna; 

 Acquisito il parere favorevole dell’Avvocatura genera-
le dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 aprile 2015, registrato alla Corte dei conti il 
28 aprile 2015, prev. n. 1138, recante delega di funzioni 
al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri prof. Claudio De Vincenti; 

 Di concerto con i Ministri della giustizia e dell’econo-
mia e delle  nanze; 

  Decreta:  

 1. L’Avvocatura dello Stato è autorizzata ad assumere 
la rappresentanza e la difesa dell’Agenzia regionale con-
servatoria delle coste della Sardegna nei giudizi attivi e 
passivi avanti le autorità giudiziarie, i collegi arbitrali, le 
giurisdizioni amministrative e speciali. 

 Il presente decreto sarà sottoposto alle procedure di 
controllo previste dalla normativa vigente e pubblicato 
nella   Gazzetta Uf  ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 ottobre 2015 

 p.    Il Presidente
del Consiglio dei ministri

    DE VINCENTI  

  Il Ministro della giustizia
    ORLANDO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN    
  Registrato alla Corte dei conti il 17 novembre 2015, n. 2884

  15A09168  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEL LAVORO

E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  30 settembre 2015 .

      Riduzione dei premi e contributi per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro e malattie professionali.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE POLITICHE PREVIDENZIALI E 

ASSICURATIVE
DEL MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE 

 Visto il d.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124 recante “Testo 
Unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali” 
e successive modi  cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38 re-
cante “Disposizioni in materia di assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, a nor-
ma dell’art. 55, comma 1, della legge 17 maggio 1999, 
n. 144” e successive modi  cazioni; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale di concerto con il Ministro del tesoro del 
bilancio e della programmazione economica del 12 di-
cembre 2000 recante “Nuove tariffe dei premi per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali delle gestioni industria, artigianato, terzia-
rio, altre attività e relative modalità di applicazione”; 

 Visto l’art. 1, comma 128, della legge 27 dicembre 
2013 n. 147 recante “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato” che ha stabi-
lito, con effetto dal 1º gennaio 2014 la riduzione percen-
tuale dell’importo dei premi e contributi dovuti per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali, da applicare per tutte le tipologie di premi e 
contributi oggetto di riduzione, nel limite complessivo di 
un importo pari a 1.000 milioni di euro per l’anno 2014, 
1.100 milioni di euro per l’anno 2015 e 1.200 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2016; 


